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Gloriosa dieta sunt de t.e, sancta Dei Genitrix ! 
Sed adirne locus est tuae Jand1 ; adirne in tuis laudibtfs omni;; 

; lingua balbutit. 
Non enim sunt loquelae , neque sermones in omni 1,iatione guae 

sub caelo est, quibus amplitudo gloriae tuae ad plenum valea.t ex
plicari. 

Eckbertus s..up. SALYI': , 



) , 

✓ ~a fede è monumento a se stessa. L' arte tuttavia 
ha preso un bel posto nella storia de' dommi: sm·vendo 
alla loro rappresentazione , ha testim'oni~to altresì i 

loro -fasti. 
La causa deU' lrrim . . Concepimento", a preferenza di ~ 

altre· cause religiose, mano a mano che toccò la sua 
meta, venne segnando i principali suoi passi d' altret .. 
tante sacre non pure , Ìna eziandio civili memorie. 
Società eminente_mente cristiane sentirono l' importanza 
di fatti cari alla , -comune pietà , o come che ·sia dei 
suoi più· ingenui desiderì , e si affrettarono dì _ traman
darne la rimembranza ' alle future · generazioni. 

Infatti il secolo decimo-settimo, e pai'le del _decimo-· 
-Ottavo, che poco mancò non fossero l'uno o l'altro l'età 
avventurata del domma, e che certo ne --furono, più 
d' alÙ·e ; l' epoche· precorrin·ici; videro ]evatsj in piè, 
per'magnifico pensiero di Paolo il V. la Colot1na· _dell'Es .. , 
.quilino , su cui alla divina maternità sono congiunti i 
tipici segni dell' I. Cqncezione che n'è ~onseguenza; 
videro una statua della Immacolata, su,r m1' alta O"' 

' ( 
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lonna egualmente, sorg(}ì·c alle porte di Granata come 
a signoreggiarne il paese : videro il piissimo Feroi
nandÒ III. inalzare -alla Vergine, intemerata dalle sue 

• I \ 

origini _, imperial simulacro nel mezzo di Vienna èd 
, a Praga , ed · al patrocinio . del- suo I. Concepimento 

affidare sotto a que' simpoli l'Austria e la Boemia: 
videro consacrare alla Concezione una statua puranco 

. . ' 

l' università di Douay fra gli . scolastici giuramenti e 

le popolari supplicazioni ; e più o meno in quel torno 
di tempo che . la gloria della Vergine Immacolata oc
cupò gli animi , de' re, ·de' dotti,. de' popoli, per istanze 
e dichiarazioni, per . concessioni e per feste 1 per opere 
e per· istituti, si eressero statue, colonne, artistiche moli 
nella dotta Bologna, in Lucca, in Napoli, in .Palermo, 
dove di spontaneo concorso, dove di voler del Senato, . .) 

doye eziaodi,o per atto di quelli che in _ altri _gior~i 
apersero. il campo a quistioni ' la· cui fine fu pure cosi 
gloriosa ( t). . 

Che· se durature e pubbliche ricord_anze -aveano ~c
gnato il _progredire delle ragioni e del ~ulto dell' I. Con
cepimen~Q, e dissero ed_ attestarono alle troppo di~tratte 
posterità i voti pietosi degli avi, e le grazie che ne 
impetrarono essi alle necessità de' loro tempi, e la 
gratitudine generosa. che ne sentirono; non era possibile 
che si passasse di monumenti la definizione di una tal 
verità, il . conquisto ·di tanti secoli di espettazione, , il 
pegno di tante sper~nze nell' avvenire, l' appagamento 

(i) V. fra gli altri, l'egregio lavoro del Malou volto già irt 
italiano dal C. A. Pizio: Torino 'l857 . 



della miglior. pàrle del genere umano, cioè a dire, de,le 
ani~è più illuminate, più· ·pure, pi~ ~uscettive de' no-

• bìli sensi che ispira UJ! · tal privilegio; e una tale · 'glo
rificazione sublime nel suo -obbietto, no1L meno che 
infallibile nel suo principio, e potent~ per aversi un'eco 
df tutto il mondo, di .tutC i secoli, di tutta la eternità. 

, · · Quindi · ( ·per · non parlare. di templi , ~ cagion ·di 
. csempiò sul patrio lido di· quel · Colombo, -che alla Ver
gine · Immacolata consaçrava le prime · terre del_ nuovo 
mondo) ·una· sanfa e1nulaiione di memoriè : anche· civili 
destossi ·, non che in Italia, fra d • altre nazioni, che 
alla-_lor _ ~olta ·figurarono, nella , storia dell' I. Concépi-

-mento; · e già i guerreschi bronzi ·di• S'ebastopoli forni :-
. roòo maleria alla Francia da ,fonderne , la coiossale ·sta

tua ideata ·pet monte Corneille;· e· ·fiu ·dal · gennaio del 
t857; ·un progetto ftt messo nell~ regie ,mani pèr eter-
11ar . .la memoria del glorioso ·avvenimento ·nella capi tal 
città della Spagna ( t). 

_ E in verità quando mai più dovuta questa specie 
di eroici onori alla Chiesa insieme e alla Vergine ? 
Stando solo- al fatto (della definizione, f · senza dire di -
quelle vittorie invisibili che riportò 'Maria del serpente 
infernale, e la Chiesa sullò spirito · dell' errore; non è 
. fòrse,, mentre che in altre volte erasi combattuto di
rellamenle con er·esie e con eretici, non ~ bello questo 
emergere di un dòrnma quale eccezione di altro. domma , 
e dopo· che scolastiche milizie , di altri secoli divise 

( l) V. le le pub. eff. p: es. _la Gazz. di Madrid , ' il Iou_rnal de 
Bruxelles , fev. 1857, ec. · · 1 · 



I 

fr~l le sviste, d irem c9sì , della scienza, e gl' ineffabili 
presentimenti di fede, mai non eransi riguardate fra 
loro come nemiche della Vergine e della Chiesa ?: E 
il trionfo ottenuto dalla verità, ma dopo tanta matu
rità di · tempo, di giudizio, di prudenza e preghiera, 

• non prova forse fino ali~ nfaraviglia .che Io Spirito 
di , Dio, quale fu con Maria dal prin?ipio della sua 
·esistenza, e tale pur 'vive mai sempre nella-vita dell~ 
Chiesa catlolica? ... Ah quando si vede una vittoria 
così pacifìc-a ~ così preparata, così pienamente ricono-

, sciuta; felice si vorrebbe esclamare, felice _ tutto il ge
nere umano, .se quante mai le sue lotte,-e quelle in 
ispecie dellà intelli-ge.nza so:r.tisserò un ·egual fine! Sta 
-pertanto in questo fatto un trionfo tutto nuovo; inaudito 
del tutto, al tutto divino. Risultamento di tanti secoli; 
viva dunque pe' secoli anco alla memoria de' sensi, 
e della civil società! éptanto e so~mirabile-, quanto lo 
è per la sua stessa ·natura, oh ne abbia eterna,' an~o 
visibile e materialé , la gioria quella Vergine . che ne 
era il termine benedetto, e quella Chiesa che ne -fu, a 
manifestarne la verità, l' inf· llibile mezzo ! 

Ma eccola più importante di" qualunqÙè altra, sic.:. 
cQme quella che è pi~ntata sul campo,; per così diré, 
della vittoria,-cioè in questa Roma; donde mosse la 
parola definitrice invocata e adoratà da' popoli- dell'uni• 
verso; eccola , colfie il tabernacolo della legge 1nalzato 
colle offerte raccolte da tutto Israello , surla per ispon• 
taneo tributo di t tto il mondo credente ; eccola dove 
più suole ospitare lo straniero che viene dal di là di 
monti ad ammirare la eterna Città . ... eccola incontro 
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alla palestra delle Et;vangeJidiie imprese , alla famiglia 
. di apostoli, ~Ila Propaganda la Colo.nna monumentale 

della Gonceziòne ! 1 
' · 

O-Monumento da cui la fede del cristiano Pon
tificato parla ta.nt' altÒ ! •I o sacra, Colonna su cui la 

Verg'ine vincitrice pone il .piè ~ome un guerriero sulla 
sua conquista ! ... Oh , l~s ia rf!le a te d' intorno . si .ri
peta e s'inscriva _ quest oggi'· che . sì ne abbiamo la 
propizia occasione··, ~·o. àmen di ,, tù ;te le lingue che 
Roma addestra a .ripet-e1·e-,. per il' uni:v~its<>.;i,te sue dot-
trine immortali ! . ·' f. '· , •· < 1 ; 

Simile alla; 
1

Sl~Ii~ ,d~' ~~~,i ! 1~: '. .1~cit~ '! eU' I. C_on-
ce · imento di sottil , nligolett-o' lln: iior,,qp.. velatasi , come 
fiamma di puriss~~o incen~o lfif sùò{1profuftf si asconde , 

/ lasciò eh.e fosse ~ inÌ~~Ìo .·cò~s,\ht::}_tJt .if ~i Rbsilo della 
divina parola; per J>bj•,·· ri«ppal'ine·; èome .. ,nei-.avvenne, 
più luminosa ·e .. più yaga ,' ~• .fà~ . i'sìljÙ '.' ·, manifesta 

• r f t ' "' • •1 , 't" ~, (1 1 ,. !l(I ,_ r " 

aJ}e genti la vera , Betl~QI ;. la ~f9r,tun~ta 'çasa alberga: 

triçe r_ del _ nato, ~e de' gi~d~i, h\ ,Chie a ~nic~. ~i-~ -sù 
· Cristo. 

E noi , pertanto , · avendo altra volta celebrato 
( nella Epifania ~·dH ì~M·r , lh · deHhititfne del domma; 
celèbriamo in questo, a~mo la CO a ed il fatto in quanto 

,\ \ I ') \I.() l' 

·sono rappresentati dal Monumento, che è figura di 

. quella Chiesa , _;( qt,a~~· ·qol~ri.~~ . ·~i . ~érif~· ~ssa me
desima' « dµrerà ,quaJ\f,o, il ~ondo· .Io~t_an<?} » 

Sig: Gtuiseppe o• ~onnell di Cork nell'Irlanda- · 



Sig. 

I 

'··p~-RTÈ··PR'fMA', 
r 

; j ,, ~ . ,..., J~ , 

, .Lq scritte ,de' Pr~fefi,f. : ._ . 

Qu~ndo d' innahte a :memoran.do sasso : 
Fermi tu , o savio , · il passo , 

L~ggi ~~ dotte .note; e qual sJa gloria 
Non lo suol dirè che ·storia .· · 

'Ma ve7 ché nel nòvello Monù'm-ento • 
· , Sta p7:o[etato. evento. _, - ., .. ·._ ,, .: '. rrF ; ii r 
Do'f!,na verrà nemica al s~rpe rio : , 1 

. 

La rergine d' Iddid ! • 1 • ·" • • .,, ,., ·, 

Porta sarà che il Re· a vegliar ·si pone : 
- Santa d: Iddio rmagione ! r • •• 

Nè per Ia1 ·map. ~i storfa aggiunto fia · 
• Fuorchè-questa è Maria ! 

' j ' ~ f • ' • ' 

Giovanni Bat1ta1a A.s.-tan di Costantinopoli 
' . 

. II. 

CALDEO LETTERALE 

le co'lonne di. Seth (1) 

Non era ancor dell' arti il · magistero , 
-E . gémina' colonna a' primi valse . 
Segnar degli astri il moto ed il séntiero. ) 

(1) Le prime colonne delle quali si abbia menzione; parlane Flavio 
( Antiq. I. I. c. II.) in questi termini, che noi citiamo senza renderci mal• 
levadori ~ella verità del fatto « Essi ( i po~teri di Seth) ' lo studio intro
dussero delle cose celesti, e del loro disegnamento: E perchè le già trovate 
cose non si 1·imanesser nascoste altrui , nè innanzi d'esser conosciute pe• 



.:--1 ~ - -
Di quelle ·9 WI.~gi.i;, i wis:u:er;-wi f ~als r, •p <n1' 

Quando_ pripw 'mm vqH11 , il\ c;iel i !lli'taste f' 1 

L' astr-Q,- d~\-1 Nilt<?-, ·~ 110•.stupo illf:' .a.ssalsé:. 
Oh chi sa 4Uf\~tQ ·già,,siJemi ~)yastè i-J u ,r i h~• 

Ruine ~p,elli~\Dq~l jBfn oti i: rnallmi,!1•/ w!f 1. 

E voi s0Jft t.:<!Ql11~ f ,i~i c.GJ).§i_g1i'1St.~. e 1iUuT 

Ma ben felice.i~r.e.i s !Pn e~H~a g i , 11)< ol n'Jn 
S' altrn~~~ò}s ,io I t iij~sj, iJ !S~Jl,,degMl.:\fJl1Ì 
Datf{r~ -,v~~Jtr, ~~gnp liLJ>;etQSÌ "Af!N. '1'11, I 

Oh sgornPTf~e;, ?Y ~· ·P,~Uih i: du._ql:>i;! atf nqj0 w • 
Perchè Pietra sarà ché senza fole · 

. Mqstr\ del tempo ' iparaf i .d nni 
1i11rw , i :!Jr-: .11 ,. '> 1 ·• tn · . u, . ~ ·t1.,, 

'J<.., rn poc 1e , ma mfal 1bih parole , 
Riveli qual da. sempiterna idea 
Anima bella per Je; yie del sole 

Immacolata al mondo discendea ! 
. . ,..)• :H. ;.-, . 

Sig. ,Luigi Seiaua•iz di Mardin nella Mesopotamia · 

t \. \ ,,, , l • . ... I •• , i( 
risscro .... 'fabbricate due énlonbé' j' l'mia di !tra di sasso, 
soç.r:a f•1 c~,e1u; ;e~. · · · ~.rov:'\p, _affi e .di esser 
la tirimà d1srr•u la, > enu asi rn predi i• alfra li ' omini 
l,e scolp'ite cose insegnare ... E fino a' dì nostri nella terra siriadica· si 
conserxa.u.. (Volg.-dell2..An~.iolini.)---···--

(t} I Vescovi cattolici della 'caldea adunati a Mossul · nel J8l1!). con-
1v;ennerpu~',u9~qi{_lle se1~ti1 çnt9- f~r: . #i •wcc~t.tq I <). lùea 
Ja fes,~a -~~l

1
la ~pncez~çne; (Jçlf,ZZ ; d~~1Deleg\' ~P(?,S fi~i 

_rp·i,.~eii,ves_~·· ~ :,46., ,G il , fii?U-~.et~Lq 1~1;9yq1JC,: ffmf 
.f/_; q, : ,an s, 1855,. pag., 35,~.J. ., I ' ,.d I I 1,,1 I I ·Hl! 

(2) r chiamati a spiegare i sogni e le visioni do' 1 Riat 
2 
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Però quando il PasW tde,l Fòman li,do 1,· ·i 
Dissel'l'it1rigi~ d'• ElUt 1m 1!aéolata ,' · ', J ) , 

GJi rispondea< d.'1@rJèn~è _ògnf co· ' fi'do : •' ·: 
Ed oh peréhè ·non ·vi~é· la · disiirta , • i, ' 

Alba cHé l,SVèli aÌ ' piè %l( Jtuéstd1Mòle} t :iri' 
Tutta a -)a~i·è,- éatd'ea :riconquistat ! 11 ' ·t 

Ben lo pon ifott rtue fer 1d~ paro1e '~iil· i '!.Hi d . 
Vergttiec,bemn ltÌb~1 il 6i lo tuo Figli'o :i: '? • 
Tanto ~éf it Ìaf 1g~àzfa l~r.iìo'ttdo-·1vàole t 1 

Quantb 'tu . gloPil è: tilìtversii-1' ~éonsiglio' !~ . 'I 

. SIRIACO 

. Un clesid~~ o. poetico 

I I t, 

( ). A è na'.' ai è an'tiéo ' de' ·Ara'g? Meatd•àà s . .Efr1 h\ Siro; , poesia 
dìe gh rudit'i" c_o'n . onò ' o e' ~a t · deiì'• ii hzio 'dc' s'iri ~ t pa '. hielu. ) 
frac'l:òH in la't'fo cla-11' .Asse anni (•t.'11!. pag. 601-3.)no cfì.e daÌ. d ilèbrc 
Abramo Eckell,cnse già alunno _della P.t·opaganda ne 'primi ÌC1ttpi'dcli i i-
nizio~ ! I Il ,, ' I ' I • l'!I I f1 ' ,,, ., ' • ., . > ! ,, r 



-u 
... i/ '.Hl ~v. 4u(l 

•• • : ;_ 11·ù ,: .1w1h : ·, 
, •1 tt AfRMENQ · 1J 

f,I ,O(I. I 

La fede vittori·osa c01jipt ~rdel Verbo . 
'. l,J1~ f 

Un vivido fui~ ') 
Dice , ehe Qsdtmr ' 
Chi delle teste! eàha 
Gli 99min· ,umtaw1:,r 

Da tutti iéa~attD 
Amniiumo .cmii · 
Lorod mm:ort :Bi 

E' nat~Mi~nTfl;e,;estbb f. , 
'II Sir de'<ola~· . . 1r?. 
Spoglio .è'trai dhi fl'f J-.. 

Il Creator del ciel-! 
Pure nell' · 

' ~i· , ;;) H!bH St!~ i i Sa . '.!i? 

Ch' è nato in uman vel; 
E di sua culla al piè 

Del mondo· le fa.Qlg)ie 
Per r alte m'araviglie 
Non capiranno( 

Ma un altro dì le glorie, 
« Le pugn~ ·-, le vittorie" 

· vèd.,'-1 dell' u~;~,fè -!! • · \ · . 
, \)\1), 1)1,1, .1 \•\ ::,\ ~.\ \\,, \l. ,. 

0

\H ' ll•l ' • • 
S1g. Nu11zio a.vealli~an 01 ~ Bifeg1K Dtt a B1tmia 

• J J 

I canti' di' Betl'enì ;.rifid1itt 'P-,re§s ohumento· 
• :J 111•., o 0/11 ' •" r ' ., "• , rl J 

Er.t 11Òtté s'e èna..! 1sererra ''..I -~ ' h "JI ii O 

La carWtJaftba" d; intòrno ~·era ·4u~ta , itf "1 ~ 
Quando al vate rifulse Cometa , 

-----notce- canto gti•èclffi"e errror.------· 
. Poi ver' Betlem con avida lena . ·· 

li l' tC .', ~.:l1 -;10: 1.,,_
1
,,,~ , 1,r11l· ,l·1<:IJ1:op l l J 

orrer :i v..~ç i qQ ,. H1 , .. ~1 J1 ~~~ •,., < ••·1• I ,. '' i.. ii ,:', 
* 

r' 
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Dove il piè sì veloce.. Che fia ? 
Eh ! tu yure , riTiondono' , affretta ! . . . 

I ..f ''' ... \ ' ft· • u,, Mossi ... g1 gi . ~ ed ih ' u{nu '.Celletta . 
Pargol vidi eh' eguale non ha 

\ _qT:r$Qlai:~ ·•,da Pt~~~1:JtU.a, ~i~)'.) m, · ou: ·.t ,\'i 1)., 

Che ricopia la eterna beÌtà ! 
-Vidi pure .discender da' ciel~I1ir oJJi',i, ,e I_ 

Mme·-cori d'1alati 'ohmilm, o h ~ a:>iO 
E danzanti su11rc,ridé mrlm1 9[teh itO 
Osannavano in v~ria1cimm r ·r 1.m if, 

Ma quai notetfédelil nfeyieli i1 u:t r(I . 
Mi ricordan l' ramdbile- sooni?m11 ~ 

Ah ! que' can~i ~eècittmdimsi \t>, _ 
Ne' Veggenti che balll2 ag1ieggio c{:.h) n •:1 
Stil sortito magn~fiiatidseggiu'9b 1i2 fJ 
Appo il SegnQ diiifedi> ènvi'riu.o·lnoq2 

'. bi fob 1 tr.in:J 1r 1 

1 11:11 li o·d~ 1 leh ti'HJ'l . 

Sig. Gtaeomo1 ~•• .. i,~"~n~i i~MlJè nella Cilicia 
,.:r,r ur,'rn . • ·'J . 

ili a ib .-J 
' - . :· OU'l f 9({ 

f e 'l 1~1<r 

' q1,:l no'f. 
I ·i :'H r,JI! 

- DÌ .J ~ 

I sir:ibob,: ··d'eJ.g,liA •&.anigei•igti 
. . o F~naenti ,:Z ata. 

g1 111 I ,HN fi ,l ~p1i .ui.sci».aal•JU(:)· HU lf . r{i?, 

Un Celeste, un Lion, Tpro, e regina 
Aquila che dispiega al ciel le penne , 
Mistici segn :d IJtJétli► aohhoa. '- \ 
Che ad innovar quest'universo venne , 

1ì1•· ~Jil.. :y,·,.r~ ~)s . ·,!L fè A~. ~ f~i ipf\ , , \io ·, 
Che , la B,uona novella al mondo ottenne .. . 
Oh quanto è ver che ,npn sarìa

1
"Varui lo. ,..,1 C , ,. • :-7 .Jt', t ~ fr'J --PC, f.Tfl Ì [ "h u 

Se alfi~ ,1\f/l · a ,.ljlo1t j9Sj\~t v , ·¼l~· ~!H: 1 r:, l 
, r,1!Jlll)) • 1.lu',i· ')1-; 1 li. OD'r .r 9 



,Quinci devoto ed al su~ ;1tiè sommesso ' 
Il syo favor qui prieghi ; e qui lo aspette 
Chi de la fe~e a · J rP94~t è messo ; 
Anzi s' Ella medesma , indi ne mette , 
Poi che gµest' umil carme ~nc,1~ io ne _intesso 
I'ò.tòrIÌb i,dtorn'ò1 il fe su~<ph~tré "'eletre··~ ' , . 
Spero udirlo· pur io da le sue' labia : 
.Mu01;i co' MtlJJt , fJ e:cmvevt fo ·lG<Jji:.à.bi'd,! ' ,·11: ,;_t 

·G:Ji ,~,·h,rn ,m i b s~. i ·r 'H '> i ;?. 

Sig~!'~lei r«!.r -•• ~ itfp D~tnttséW· i .o I 
1;:· rnt•;n , " f.l '. ri _ ~rl:J , .1 ·i w '- 1 r; 1 H 

O l(n'JJ '1"~" e O t 1.P'!'I f Ì ·- ,••il(,'~ 

.r~ib ,·1ni 1 'HFrfìi 1; 1, .,. 
·' !)' O'i. iÀ, Nff§!/Jil ~ 'Jtj 1 

~cff:lf/ _ IÌ i•1rr{,,/ì:t (11' O . 'e, 
1 :n , ,'> s· ,r. '.iI fr,'_, •·· . 

Bellezze ae la,)J;;4 · ( ff ~Cf.r:•ia~ 
\ 

" t,;'l'-i:2'1 {J s'I O 
, . , t·j . !;,llergwn h~ ,{ IP ~ 

D~l,l:r;iJ11ap»sJ, t_rn p~J ,_ 
wllt\sl. tCin~ lffll\ruQ~rlJ 

• 
1
• l',•,! M,. Sffl!\\'9 .,dl: ~~rf · • 

Cl)~·ofth.foUeii ~µi~JD. · 
r ob1 ra~ - o~~,dj~gw~rp 

2. U tq~,~aggjg . j@.~ngj. 
Com U :UIJ1~ ~t,~J,h . ·' 

nh1~ lwa,q()J)~À§SQ1r~ M!\gi,,9 l' 
Ah: ~hi , è ~~ft0 itiltf~~·; 1 '9:; , . ,I 1 

Esser vera la sì bella , 
La sì candida mia fè f 

- h-..Jftt-da½P"alt M9numento ----------
Deh ti affaccia ove n~g.r lice 

·'.m·, •, 'l in1, · : •1~nN1J ~~ft ~l ~5r,JP· . 'Jflo'J , 

·•ff'l ; ... ,ilh- i;;;,i,~ • iAét.-,}W rfh\Wt,~O ) ~!~r ' ( ;: ~ \ 
' 1 •111,lil ,J,11:;up I?. )) :P~!\,~ .P9!M; Jeµp~ !t Jm 
• j1;dido! o 111 ,.11 o, 1\l;,c~\tJ>:l\CQi sa>if\f-!11•i u, "1,,.1; 

;• I .;Ì,'s1?':11 M_ J ~tltttto1 'rl1-ii''a'f Mie '!'arri ·neJla Cina'11! I 
• li ~1,rnl~J LII ! ur, 11{.H , 11,é'I 1 .I " h'' , ,'! R, J J.i.O n "d' , ,,,.,.,I, !lii! 1 

Sig .. A.11drea li.o d1 C ien-gm ne a Cl,Jl~ ll'll'l~lli i im •o ' 
i H'IU'f 11lh, ;i,111!1, '( (!:) 

,, , 1,w,d , 1 , ,,1..i-, ..,, ,J fr! 1,1 1- H,, ,. 1') , di, •, r ••, nl\ui ~.J,,,., \,1• .. 1111:· , .Ho 1 
J,,IJ ,'I .•·,1 1 nt <; •:lf>L 1'1c:1'1• 11: ,l1<l " •· , . 11i ,i,· i 11 ·s1·,;·, 1,lt .>i.•,'> 

(l) ·n Messaggero della Buona Novelia, il missionario cattolico. 
, • . \• •~ l 'li/lit, i t ~! -• 

' I 
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• .,. j 

Jq': ,,- ·,·J•• '1~:.ft l 

Il t·riou/Q i•di. .~ll,UJ01i~ ~ ) 
: L 0'1'·1• 

Là dove dLSciàpùr dis~or.ron.l 009-ue •. 'J i 1MU 

Sai che reliquie di memoria antica 
l.\fostr~~t·~ilP(}r' qw , .aler!aa.iO~gi-acqu~ r. l ) 

Ricordo anch' io che la pianta nemica ' · 
Ponea sul Vinto il Perso , e ancor feroce , 
Sì ti calpesto! ·parmi · l' Vinto dica. 

Or m'abbandoni l' a ·m~'?-~ Ja' voce, 
S' io non dirò de 'Ì'et'.i~rgl· ri imprese 
Che in riva al Tebro- no'vell'.arte edòçe ! 

. ' l\Ìtfi le, ' tfispetté 'if rtl l~1létà1 sètJ fese ~•\\ '1 
!\!; ... '.I \ 

Dove un giorno Persepoli sorgeva , 
Stanno colonB\' ~f>, tétnpo ;a~ ~tt ·-r:ése {2}. 

Là io col caprd' 1~ Htistri~•-~ ' ti< 
Mattato al sole 1Ptlt'-liffléddtiìt> 1an&òra 
Che al Re del cieiio"iiìgfribét1iUtte a'òtkva ! . . . 

Ma qual altra ColoiWiàlf~i Htttaihot.til~ 
Il vostro , il mio {<lféW'tt -~<m @lardo? 
Ecco l' iriìt,res~ . cffi §finif fìffliJgfotElfJ) I . .; 

Ella è Maria :~~ti stfis f!'ttiild n :J 
Tutto posa· -1l Bei pib suf~~"'imWoodo 
Che vibra 'tfih%'. l' •1ftifatièa'Jnll darào !ffl 

l, C ; 'l t · 

Ji, . • 
, I' , 

(l) Concordi a quel è lie e -morti de'perse-
cutòri ( § ~-) lungo il fim~~' i ·bassi-rilievi rap• 
presentanti il trionfo di Sap si quando libuerit 
aut vehiculum ascendere aut anum iubebat, 
ac terga pr~~R~ ~

1 1 
i!11fOsitf) ,p es~ r dicebat 

vernrn triump 1i .gt3nus expto an 'fff. _!Jlis ro-
mani pingerentit 1» h ' ': Hl 1

• f . gtG 

(2) Si alluda' alle venticinque wlonne. superstiti del tempio di Perse
poli, i capitem oèlTe q nnr, coni e altrì'pe:ìii ~no st~t>-wrrptl> , cta1n10 in
dizio del genefc di sacrifici usato <lalla su erstizione persiana. V. Cllar-
din, ira nillè 1èc. ' 1 •1· H' . 01 ,, I' . ' 

I 
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Ben questo è fatto a risa veri giQCQACWJ.d 11 M,. •,i 1,,. r 
Che dell; po~o · li,.. fJgha·,,lJff iJI)montale m 11 , r 
Spirto ella_, vinse vfoc:i-tori ~e! ,mo~~'," 'H ;,. 1H 

E che con Lei l~ Utija,iilà !ris;il~! ::,· tiu~· , e- 1 H 

Sig. Luigi Setaurlz di Ma tìfo0Yi 1\lil ii~s~1pòtamia 
· '1tt·11 ,., J. -.: ,., ·.- e;' .• 11:i) ·'•') 11i1 

x. 
·' •. ,; !f· li ·: iui\'.Wo 

-'.' .li;, -ltttirl,'. ·et.' 'd'èst to t athl 'Sgàbeiflb -a . Ma· td, -~ l ' 

Quando che ali' aura silenziosa e bruna 
Sosta faceano i Re ·per o deserto ·,, 
Sì I~ · tende irraggiava una ia luna, 
Che i dotti cor mi 1wfgliò ~ eerto : 
L' Astro sì bel per istagione alcuna · 
Dato a ve~r 5µ,ç>ff,,~1~ra,., aJ·, g\l~~~erto: 
Saggi ! se meditando il divinaro 
Sotto a qual pi 

_Chè non dal so,l( 
La regina . deit . 
Ah ! quel lume 
Ricopia _ Lei chè 
La bellissirna sp 
Dove l'attese inv 
Però la lm;Ht al. · · '•'- . 
Arte eh~ J''s6uò 

Sig. Paolo E .. ••~ _ esopo_tamia 

. l' 

I INDOSTANO 
.. (. .. 

L' !mmacolata p~o_te.ttrice .~ell' Indù -~t) 
I, I ' l,'Jl,., ) I $. t j H1l )1, ) {1( ; ;;·.i I J, • I I ,•· , ,. 1 .i I) 

,i t,i, l Più <d~r,Monai."cà•1Lbèto•·, ,' · ,ti ;•h1 
11 

. Emulo a' , Magi1 adorator' '. del v'-èto ,' :I 
« In tua 'gentff tutela » ' ti ,- .• , i: , i. H, ••1 ihH urmr.;, 

. d. · 1 . . , . , i. 1,u i " ,· ,,rr , ("' 
Pose l' lil ICO mar C ~~, f -~l~rDO ~ne1e.,a; J • w;,;_.1 •• • (r ~ 

W r-1>\ • , 'l'H,'J 1 ' ll'l\\•· • ' ; ( 1 

; •( O s:.il\tA~d-0no ri~o.r~·e ììpe~i~ImeQte ~e di}'ot,e l iilttot.a~ioni·(di ·lien'~ 
tela fatte all'Immacolata da 'cario Hl._ a favore dell' lndie allora. sp ~le., 

r 
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¼lria sprte han ,t~ genti1. , 1 -n , , · t • 

M~ non 'tntioion lb<)'i regni~ i tub' j}()t 

Dunque an~<!Wl
0
er ptìòi 'H' J,,. ·. • d ' 

Il dolce sguardo 'v rso·• i IMi 'eoi F i· .. • 1 
·~ 

., Pe· h')' n il,, uol1 a e , , , 
ll, J IJ 'f t.. • J U . Ti f. • •t. 

Fino del Gange in riva e delr Eufrate 
Il Simulacro santo . i 
Vagheggi incontro disgieg~mdi il manto ! 

I li i 1r' 

• o.!'J :,c.: ·lilh i·· '! 

,; : I I·: I : . 
•. • 0 ,BENG:ALES,E·.,,.. · · :i:1 
' l• ,!; 'tì' t·i· .c'•.,d 1'){ I· \1 

11 : 11/ } a· uatlem!ia:1i\nùilà1nb, .. (Ì) r, ,; {)ff( 

J .. ':. .,, j' o hrn·til v1.11 ,. I; :-:2·~-~ 

Dell' intli1 nHi' a 11a{' 
·Quanta ' fbìla}! 
Di Kalf)?J -i:-

UIÌ già ·s ft 
Ha incan 
De' lo'r'' ttiiti' al' s 

E più volt~ sil
1
irile 's-r · . ' ,: 

Che fanciull' 'l(ris1ia ((af8~~re·s~1
' r,I o· 

L' angue r-éò chk1~ ass ftò. ~1·: ') '},,') ·;iJ• 

Or 1fl:a press.ohf 'qbesti Marm o 
Veggo io ciò che in vani carmi 
St;~ia · infida mi . '. (A) ' 

ì I. 

' . ~ ' ,\e ', ) ~ 
(I) t costume de' bengalesi riunirsi in due o trecento in qualche casa 

, a udii' leggere da' loro falsi filosofi, stati .s6litarl1, ralc11ru tratto tde' lor6 li· 
bri poetici trasportati dal . ~ansc-l'itto çpwé1 ·il MWiiJAJm'alf/,J , in · cui si 
hanno vestigia di tradizioni primitive 1,t , , 1 1 I , 

(2) Kalyva noi ~- qe_.:se!·~en~ ,· ; / ·> • i;rti < 'Ji ,,j 'l. a·. 11 
(a) J(risna: essere divino incarnato. 
(4 V . S"dùiii< - a recleniione-di l genere u1iiano,..:::rion chc Uezio , 

Rosselij, . ,ffumboldt, ool od altri1 éhc· •tacMlsc'ro . e ragionarono i mili 
cl~ po~Ji. ,111 , ,11 'l . 11 : • P , , ) ,,; , 1 , , • , ',1, •1',, , 
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• Ecco ,ladre e diva . Prole ! 
Queste pi ante sori ' le sole 

-Che calpestano Satan l . . . ' 
Qua pertanto, qua venite , 

. 1· G~n\f tutte , ·ed istupitè 
Del poter che non è uman ! 

Non •Q.i:i, savio sirnu,~to 
' f_:r{l -sue . ·mura· v' hà chia·mato · 
Il I portento ad ascoltar. · 

E:..: cl.i,i r,nqr,µe i11i • terra siede, 
E'.i l' oracol d'una fede 

, ; ·! Che ·non ,erra , non può ~rrar; 
Che, più, l' inni cui comand~, · 

Per. Ma1J,{l,sa., Chem;nanda· (f) 
:Ooye il ~QJ4;l · a~Qmbra e và ? , ,. i 

.t\.Hre f(}st~ ed. altro. canto 
À cµ,i ,:\>eJlq,,' ~ Madre al Santo , 
Qµ si, D~a pe appàrve e st;.a_! 

I 

~ , ~~1_. ; 

1 TURCO . 
; ; I .- •, \ • ,\ 

Il Monµmento -.del: cuore 

· ·Egli · è,.nato, (2} i 

L' ·um,J,uato •1. 

Re de' re! , , 
Ite ; o genti ,. 

De' .sapienii 
Con la fè ! 

.) 

lVfa, qual cura 
.Madre pura· • , 
. :Qel. Signor ; 

D' ogni gloria · : 
i La memoria . 

Sculta ha in oor ! 

Sig. Sim.eo11e Geol1er,rtan di Ancira 
lJ. t, 

. . 
(t) llfanàsa Dea: Chemenanda il poeta creduto ~utore cl~}' inni che' 

si ,cantano"neUe fe&te· di essa all' Occidenté· del Bengal!l: • 
(2.) Ne accenniamo appena il senso dell' originale. 

3 
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XJV. 

COPTO TEBANO 

Le ruine d,i Tebe, e Mari·a sulla Colonna romana 

O nobile impaccio 
Di èupidi passi , 

O memori sassi 
Di Tebe che fu ! 

' Colossi Menonf (1) 

Di Kurna palagi {2), 
Mi dite se a' Magi 

Albergo qui fu ! ... 
Oimè-! pur di loro · 

La reggia è caduta? 
l'ur d' essi sta muta · 

La storia nataU 

Sì l' umùe , oscura 
Di David Figliuola 

Si ·1eva ella sola 
Su' pietra immortal ! 

Su i resti risorti · 
D' un popolo a~tico 

Calpesta . il ·nemièò ' 
Che tregua J!On ha ... 

· E meglio éhe a Tebe 
· Da' èento'. sue po;te , 

Ne gloria la sorte 
· La santa Città-1 

Sig. 1'Iteltele Fa11u11 di_ IlwahadJa nell' Egitto , ., ... ... - ,,, 

xv. 

COPTO M-EMFITIC0 -

La 9 loria {ntermùwbile 

O ruine di F_tà (3) ! De' ·Fa'raoni 
Superbi avanzi ornai disciolti in polve ! 
Menf (.4) dal · cui suolo in van risurse immenso 
Di Sesostri il colosso! . O di Dakschurre · 
Piramidi sublimi, o d' Abusirré 
Tombe in cui si nasconde il tempo antico! 
Sparite ornai dal pensier mio sparite! 

(1) Monumenfi degli AmenÒfi. _ 
(2) Ricca opera de' Manduei: queste, e altre cose disseminate nel ter• 

ritorio. di Tebe , s~no ben note agli eruditi. 
(3) Del tempio di Vulcano, il più notabjle ùe' templi egiziani ( V. Diocl. 

Sic.-Iomand cc'.) . . . . (I} 

(4) Nome attuale del villaggio' che occupa una parte del luogo· di Memfi 
anlica. · ' ' 1 

I 
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Altri eccelsi .trofei nii stanno innanzi : 
La gloria, di Maria di me s' indonna ! 

Non ,dove col mortai iP.Ormono ig1wte , , 
Storièhe cifre (1) il be\ ',nome rileggo; 
Ch'Ella dall' ombre del materno chiostro 
Vestìo la luce di che tantÒ irradia! 

"\tero che un giorno poverella · mad~e 
La ritrovaro· i Magi peregrini; 
Ma l' incenso che· offrìr tuttora. olezza , 
E serba ancora sua virtù la mirra . 
N è scurato s' è l' 6r puro . ed eletto: · 
Vivé R, vtv~ speme~ e cariladf ! 
E queste tre z:ivelatrfoi eterne 
Tutte scovdr più sempre la natia 
l\'lagnificenzà di codesta Donna. 

Quinci la •~a.n dell' uom pietra a la pietra 
Sovrapose con arte, e poi vi scrisse: r 
Parla a' futuri interminabil gloria! ' · 

Sig. Taddeo S~eo. di Girge nell' Egittò 
Sjg. A.n,;elo Kàbt• di . ~\chmim nell'Egitto 

XVI. 

LINGUA ,DEL SUDAN 

L' Ave della Colonna 

A ve Maria ! Piena di grazia sei , 
La ,Donna· ~enedetta'! 

Dunque, non , come tutJi g1i a.Itri rei, 
Ma , in tua b~l tà, concetta (2) ! , 

Sig. Gtu11e1•11e de ·Paoli d' A'gio nel Darfm• 

(t) Oltre le allusioni l~cali e pers!)n_ali, qt)i si accenna ad un nuovo fram•• 
mento di Manetone, che i dotti sanno ritrovatp poc'anzi entro una tomba, 
e che si sta interpretando tuttora; dal q9~;e, com~ da ~utte le più impo• 
neoti scoperte , riceverà nuova conferma la storia biblica nelle sue rela• 
zioni coll' epoche de' Re-Pastori. 

-(2) Maria · ha ricevuto l' abbond·anza di tutte le grazie: era dunqùe im• 
possibile di niegarle la grazia originale. Ed ecco perchè l'Ave di Gabriello 
~ta· bene ~pposto alla Colonna della Concezione; e sia ca1·0 l'udirlo a ri-
ripetere da ogni tribta della terra I ! • 



PARTE .SECONDA ,, I • 

4 • E 

ID~ <lì (D·im ~llll~ <1) 

--~rD . 

XVII. · 

GRECO. 

Del Teio vate il canto . • 1 

E la soave cetra 
Chi al giovine da ·à , • 

Ond,. ei pur levi intanto · 
Carmi solenni all1 etra 
Di gloria e di pietà .? 

La luna intemerat , 
E 'gli astri ' mattu ·ini , 
E il ceto degli uman , 

Lei dicono beata , 
.Ne' pregi suoi divini 

. Tutti immortal la ·fan. 
Questa a'· ~iei versi è segno : 

E tu mi ascolta·, o Bella , 
èh' io pur ti canterò ! 

Se _al confidente ingegn_o 
Guida sarà tua stella, 

· Co' Regi , anch' io· verrò ~ 
Da' sette colli, o Roma 

Reina al mondo , esulta · 
Gran fatto in àmmiràr ! 

.. ' 
( l) _N~llc )ingu~ d' EDropa, come piµ note la ceremo più campo ali' in-

1elligen;za degli originali. · 
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Tale ~ en' età ,nbn : doma . ' ' . I 
Gentil Colonna ,è 'sculta 

. Tue glorie ad; attestar•!. , · 
Ve' Donna :)' cui '• sòri- serto ·• 
, · Le stelle, il sol fa manto· 1 · 

Regge la luna il 'piè! ,· 
Tutto ,da .cW•ei fe'. 'cèrto .· 

L' imri1ortal PIO quel •Vanto, 
L' orbe ·esultò di fè. 

E Rom;, e l' Orbé interò 1; • 

' La plebe €d i magnati I 

Nuova ~na· -gioia empì ;··. 
Quand' ~i per bronzo altero , 

VolJe de1 m.& a' ' nati ·, · 
Cotn'memorato il' dì ~ .i • ~, 

Sig·. DeHide1•a-to BreMt ,d.i Melos 
I '• • • ..) { ; • .,f 1 

GRECO ODIER~O 

la Campa,:ia, di Sçqastopoli (t) 

~qe avv~nQ~? ·c,,!'3· avvenne? 
Fra squilli di tromòe ; , .. 
Soavi concenti, 

1 Recando gli alior , ·. ·· i , 1 w ·' 1 ·. , 

'•Te cèrcan Je genti''', 1 , 1 1J • } ' f i 
1 • Città • del Signor! ◄ ' < • . , .. , .. , ,,. 

• 11 \' " j \ I I I ) 1, ,1) ~ f1" 

(J) La composizione prende qui titolo da'rersi fi ali. K Tutta la hiesa 
~reca·, dicé in pr_oposito il Signor Niccolas (La.V. M .. seçondo il -Vangelo 
c. V. pag. 95. tr. it. Mii. 1857 ), da oltre· dieci secoli separata dal tronoo 
cattolico , rende a questa antica fede { della Concezione) una testimo
nianza tantq .più! forte, , perchè non è altro che tradizi,male: Si può ve• 
deme fra gli aJtri un monumento singolare in una campana di Sebastopoli 
esposta al Museo d'artiglieria di Parigi,. sulla quale è scolpita 1'.irnagine 
della Vergine immacolata, csp.ressione della fede , <li cui quel religio~ 
metallo, sooava le feste, , e il -0ui silenzio, ne ·racconta r,iù eloqo ntemcnte 
ancora la universalità, » , • , 1 , r i 

/ 
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Lo intendo, lo intendo ! 
La santa Colonna . 
Da tutti . g,i omaggi 

Riceve d~ amor; 
, L' arcan.o de' Maggi 

Rinnovasi ognor. 
Trionfo! Trionfo ! 

La Donna fu questa , 
Che ,pura·, d'inferno 

Calpesta. il terror, 
Che amica lo Eterno, 

Ch'-è gioia del cor . 
O popoli infidi , 

Chè tanta dolcezza 
Pi.ù yoi non gustate?. 

Gustatela anc9r ! 
V' ha bronzo , e tornate, 

Vi suona , al Signor ! 

Sig. .&utouto Xautllakt di Sfra 

XIX. , 
' 

èARME LATINO 
' ' ' 

Con~enienza lav01•01: e benedi;1:one del lJllonume'nto 
( ~ - . "; 

Ricordato come si conveqiva dagli· ;;i.vanzi del campo di Marte for-
mare questo ·Monumento alla Vergine Immacolata; si passa 

- a descriver di volo .I' Qpera , eJ la soJenne benedizione datale 
il dì' della Natività di Maria. E già, se per bello incontro 
le giornate ricordati ve, e -di maggiore importanza al lavoro 

. furon sacre _a qu_alch~ . mistero de~la Madre di Dio (.1); ben 
1 avvenne che in · quel giorno .fosse benedetta la Colonna della 

Concezione , nel quale i due misteri si avvicendavano luce 
e ragioni. · · · 

Sig. ·sptrtdtoue· LagOJnarstul di Zante 

(t) Pl'ima pich·a, & cagion d1 esempio la prima domenica di maggio: 
inalzanwnto della Colonna·, Aspettazione del parto. 



Il I 

. ( 

' xx. 

FRA~C~5E (l) 
l 

L' ·avanzo · felièe 
' . ' ! l 

Viator ! qual nuovo ammiri 1. 

Monumento· di pietà ,; , 
Fu gi.à r~sto dispregiato 

De le glorie d~ altra ·età•, · • 
Qual dall' o,nde rigettato - i I 

Del naufragio avanzo ..,Sta .. : r ,,. · 
~~ cl' esilip fra: i so~pjri, 

Man cristiane lo escavar; 
Fi.a lor premio ,che mernpl'ie ., 
• Degli oscurii,Far;iòn \:; , . 
Che de' Cesarj inen tei ; : 
. Vitt,0riQi;i •. da ,tenzon" , , 
Cedan gli arGhi ed i trofoi 

Del risurto al .paragon ! 
tn sua calma 1;è quasi , un faro f i i 

Di speranza ad .ogni cpr: .. • : 
Oh dall', ~lta, tua, Colonna : · 

Sple[!di; q' Madrè ,è\ l :Signor1, 

Sovra uoi , g!;lntil Madonna ; 
Sql cattolico P!1stor !. 1 ,_ 

'Sig. Enrleo''Prat di To)one 1h 
. ~, .. , • .. r 

, I 

.. xxr. 
SPAGNUOLO c2) . : 

: · Là 'p'iazz,a di Spa'gn:d 1 

decorata,, dalla C~lo~n~ mai·im~~, . 

Allin dopo de' secoli anelanti . 
Giunse quel dì felicè , e· quel mornénto , 
In cui dali' infallibil Vaticano '· f • ' d 
Si dichiarò'' l' .ar'cano ~ ' . I • ( i ff' 

(l) t ;ippena un aècenno dell' originale, per la rwgioné già data che tali 
lingue son bene intese <la tutti. 

(2) La versione italiana è qui più lettevale di tutte 1e altre. • 1 

. I 

J 
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Che saggi e · che mona1·cbi trionfanti 
Dffeser co Io scettro e coll' accento 
Contro qualunque _in altri giorni ardia 
Oscurar la bellezza di Maria , 
Dicendo. che ,fu • tocca di peccato, 
E a Cristo sol libero andarne é dato. 

All' immortal Pio ' Nono solainenté 
Riservava il gran Dio ·r illustre gloria 
Di predicar che Maria surse a vita 11 

D' ogni 'grazia fornita. ' 
Ed egli pregò ·in'tanto umilemente' : ·· 
S' eterna . de lo evento ... la memoria 
Vergin , tu vuol ·; tu' dal Figliol m"impetra 
Degna levar· di te vetusta Pietra , 
E . a sostener 'marmorea Mole ·un ,sito:, 

· ~a quello che al · tuo : guardo è pi1ì 1gradjto. 
Dol~~ dagli occhi gli pioveva il pianto, · · 

Men'tre sì o~ava , il buon Pa~tor.• devoto , 
Quando un fulgore d' improvv'iso inonda 
Di luce r.ubiconda \ • · ! 
De' voti il loco ; e di bell' ostro 'in . mahto 

~ Vede apparir; càro sembiante ·e noto, 
La Vergin Madre eh' è di sol vestita , 
Ha di stelle la"fronte redimita, · 
.E tien la luna al suÒ bel piè modesta , 
Mentr' Ella l' infemal drago calpesta. 

Fuor di ~ .. ,stesso, e in voluttade assorto 
Tutta ' e' -gustava l'estasi , e i portenti , 
Quando raggio_ vivissimo spiccato 
Dal grembo venerato,,, , 
Ecco' il ridesta; e, salve·, 'o mio conforto·, 
Ei sclam,f; e. chè di me. tanto amor senti ? 
E di profeta' Ella iµ · celesti detti., 
Suo voler n' 'apre ,· e in candidi e 'diletti 
Modi del suo tr~oofo il. rassecu~a 

· La Santa Immacolata Creatura . . . . 
Gli p~rlava di ~pàgn~ _! e del Primiero _(r) 

Che vinse . lQ inimico ~I cristiano .· 

(J) Pelagio i~ primo. 
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Nome ., · più) di!>~lavoo r.ct · .tpié'fa e 
· Fe' santallsooiethte: ',,fl 1it11• f•, i• :•t 

Ad onora'rt ì,Ma11ia1; I.di , Carlo ·. ';b 91, .'l 
CÌie lei di, f.ottoì11',aru}jlÒ iRegd6 '·Iap&ob! , 
E fin dell' Indie la invocò atrona (t ) ; 
E tutM'Jpu ·<do Ii r~ •u -~ G 
Di lui, di , tanti più J' integrà Ispania 
Che ognor la disse . ml.zqgni colpa strania . .. 

E perch' elll1 le o- iun~ to . ·'1' Prem10 0 ra t e , 
Mio simulacro ov-e ha ragion _la Spagna; 

,uc1Ei' éHla hroo magna it•ib IH~, tJ' 1:11 11 fl!J1;1il[ 

Q asi il bel loco in tem io tramutato 
f.r:."d lJ -~• -

!ìb JJ ,i~ 
Or ·-:.:i! 

11·~.pdmc . ·-= ·r.: 
.Ma Spagna -.è al fianco un dì la prediletta ! 

)' Z/• -;) 
Sig. Gloaeelat110 -..4.itàm di Barcellona 

XXII . . 
1' Cl"f 11111 li f, ri O ffrpi 'I:.• )Ù . < • rt 

,' ,',· ~ \ \hP,ORT0G · . 
. ih ,,, ·,11 11!0·: -. • , ' o 

· ' '· 
1

: 
1·P: 'd ari 

111 1'). ',} 11'()' 1 l'!J l'(!, ! (';'tJ -

Vergine tutta-santa e se za labe . 
Fin 'tle"1; , , t ·,o·) 

Domi.f''g ena , 
Fatta de 
Ond' è · tuo a 
Te ris'pè'it;i" , 
u mitelhen e1 adre ; 
Degna ti ri'Hi. 
E d' onorart( io ... 

• :·I ' \ f' r 1 \, ) I I I 
Madre , asilo s~çOrQ a 
1\1adre d,. 011

0- 1·: li11o 1a' 1 
z1'a ' , 1 i-, l; , , • 

1t, ' ' .. '« I I I, 11 

(I) Carlo il •llL come ·alt.rove dicemmt1 .•~, 

i ' . 
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Puo' ,vagbeggia11 la r onfideozia, qostra 
E pietà non sentir de' DQStri , amili Pt · .. .'• ': 

Tale da' rti di Li~}lppa; ,il ;pteco (1); · · 

i\bbia, p~• Ma_rmi ~epedétti un eè.o ! ,I '} l... 1 

r • I) H 11 '[1 I' ,. {! i I . 1 I ·1 •' i ~ 
Sig. •reodoro-:Ki;l_!eir~.1di , Rjo-laµeiro 

11 ;.> f r,1,· r, !, 'I n fi ,r ·.., 11ilt 
Diranno alquanto sul desid io r so ,dal; ,Si~iaco i 
' ,J.lf {. ' (J I· I ,•.:I_) 

Sig. Antonio .~ 11 I\JiYPt~ +Jban_o 
Sig. Filippo , ,iVal, rd in lr~~pda 
Sig. Gtacom,~ i1'•1Jte ~-Vea,rl1 ,dt Dublino . 
Sig. Uarlo. ft• la beAiile- , di, <ilèperlttgben 

L: G~ 

di musi·ca italiana, 
. l 'I. 

Preso motivo dal Davidde effigiato el Monumento in ntto di 
suonar l'arpa, e can à . : 'J'litiçt·if&qvit tabernaculum simm 
Altissimus - si alternano le lodi profetiche di :Maria. e della 
Chiesa , come in oararrasi d I - FuniJ,anienta eius in mon-

"b t. '1ll \ • J) Ri ( ~ 11 'd d. 1 . . ti us sane is - ra 1 santo e , e un coro 1 evtti 
1, • •,lì.1IH 'i1,i .• r.1 I 

CMo e~ · 
t 'JJ 

1 '')Ì(\ 

! 

·' .., • ' 1, ( • .' I 
he p1.u ,.taç1 , , o gran 
''canta ' fl{'Jita 

1
alf .a>· 

De . . i po
1 

1 

• • f !Il ç-1 ~tuà , I( 

Davidde Per 1 ~ant' . 
t fe' s . 

;t li "I"!', H ,IO I ' 
I 

( 1) ~ia qui ricordato che nella causa della Concezione il Portogallo 
ebbe pure un giorno di che gloi:ial'si ia colla Spagna, ìa per e solo . 
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Coro Sì~9bmi 1alWrgo ~ dat?.sa . . · 
~• ~ JJ.1òernàcoi<fL)iIJ: fe ·sa 

t qw10r11ùantiadlb qijal.7• - il ( 
. -Deollf 'mùstioo11cittit i! 

.Davidde l tòndainetiti C5UGi, ol · 

. . ' ·) (\ ' 

t , , 'H ~m (\flll o$•'ele 
Su tòttii . iaco 

. ' • I.il el tpaligt· 
:m Sigobr , 

; ' ~ . 

Di,ftJJOiot;il)oJplt ~:.ii t. 
· Tu sei· desio,: 1 _ 

Lieto abitacolo. 
D~ uni·;fl fe ! 

ittà d.i, ~ n· · 
,n~i: Q'J ~ 

Gloriose - cose . . . 
~t;J J 1l'ç :i h(_ a 

Tulti ieto abitacolo 
, Che Di 

Ì; 

l 

Una memoria d·i Scoto é'imo di ensore dell' I. Conce-
• 'i_. \ '1 ' I I \Ì . 

1 
' '); 1 • Il ' 1 1 

< ·1,., ~iv,i ~(O,,,:d~·:19 4>fi~ (1, jle, .la 14l,i ol 11 • 

. nU I l li 
Fu dì che , · sperso dell' . , 

. 1 , 1 ChiA iava H moqfiq piè d~t ,verg 
, "li i , 1 E; te.,. r là aleoede1Ul· -infta fo di 

Vide madt"é•r ak d~v.i n · nor, •d·i ,Sàr 
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Te sorriderei-al 1SU() gu~rd ' [ celeste ,1 , 
Te chiufletne , lei mèn1bm1Jin1~:étl veste : 
Te strign.eclo vedehn, bella -iàl --:tuatseno, 
Te ripetergli :m 1aiìnto)Il)~are1to r . . 

Dunque brillar dove 1.so ai:le1 ·ngegilof \"··~ · 
Che de la itru:i1nàgion. µrimo <iD:el~ r~no , 
Rimeditando sù,100:tafitt 0Iiol!i1 u~ , 
Al tuo Con,.cetitò<"'i mhnpmoi'trsse i lé'Ori ! ... 

ScoTO ! spl~ddn de.~isapèr ,;veto e santo, 
Volgi gloria .a ~'"èderi;d:el 'Dl!Jib Vanto! ... 

Hanm> ,tp.fte,,!t\ -l\~~?e ' un~.r r~riop;\~I ': 
Che le }d degne di laudar Maria (1) ! 

Come furon concordf<.ì -4Ìùot \fa lari 
De' serafini §1~Ltantic ~iù() 1Qari ! 
Tu di l\Iaria m; !Jtj ~plendèt~ natale 
Com aq,q-ili\ t,~l .me...rigg:" qJ ,;i.coQirQ, \s~le • 

Alto i sollevasti a ile mente . 
,,1 1.J tL l 'J ,.11 m, 11 j1f i9 ub 101,"Q1 110a ~1 
Ect eçco , ~! tuo ve r no cue non m q e· 

. fH ,u HH'}'11 J • I/IO I J.. , • • 
Potea .• ·. conv~n

1
nel~ .. e arn·u'men avi a ( Atto (2) • 

, H o. ~<1.1'1 L iJ • rq ·jiJ._ l9 i 1 · 
- Or l I I.o al 1h J -01,ç · Egli . lp,Ilia "f.aff ?i-: , ~ 

. ff l O ,7J ffvJ !l ( i l :I~-:: ic 

Sig. Stn'erio H.er1ilqr <San ·GnUdH 
• p :,..;f• ha 1T 

0 11).J ~f idc: OhtJ 

! ~"Xl: im.t I 

SVIEZÉffl)Ji i: 
U,~0:1 - 3~0Ì lO ;) 

Il PellegritrJ 1li -uÈi~iidlen (3) 
. o:rnti 1; 01')U . :oojn,Jl.'f tHrr l 

Ah !qlfal,·gaudìò prova in ,;cuir t 1i0 ·111:J 
Chi pregò nel santo loco! 
Di que' sguar~~•j}. i.dolce foco 
Mi balena all' ocçhio ancor ( 4) ! 

Xl··:.- Cfl 

-'I'"' rn' . ' 1 ,1?, '.1L . ,·1 \\ i ,, 1H ,\ì l\-
( l) Si a\In r.e t , Virgo sacrata-detto 

nello e \ · te''i è )sp ~cliinan 1f p t)ìtrocligio 
il capo del simulacro : notissimo fatto. ,, 

(2) Politit, decihl;l'é+gY } Mn 'I Hh I lJ , 

(3) Loretò ed'lEii'isidl~ìi"' . Ido' ~ 6éU t\i llJiii I' lebri. 
(4) Gli occhi della.iiMmlhnnk M tEi1 ~ll~•; piu' rara impres• 

siò?e su tutti i pel\egi;ini hè 1la1t1imi,·aJJQ cob· p· · · 1, :,l / 
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lo solettd pcltllg~in 't hH ' 

Lei ricord0Htt([;1ògni 'pnè~o. 
Ed allor_ che ipt-Ùi' mii• llus 
E' iT confortd 'dél ,'earrihlin 

Tutto assortotin:> quél ipen'Sie 
19 divoro o~ :Jb1iij stra:de J 

E già veggo llll ' titfui.t~•i LJH 
Ch' è la 1rt1~~ilel . edtlerl .1 •• •~) . 

Roma eterna ! Salve a te ! 
r.· ')\ i , QL1'3ij beHiit.il fa · ' ' • ~ .~i<. 

Chè tu sol tutta m impari 
De la. Vergine la fè ! 

Lei già vidi un 
Dove il mo i voti : 
Ma la -terra .,de' devoti -
Ella è Roma 1a è quì ! 

S l ,t) ' empre egua e m ua v1rtu 
Se' dovunque , · la ; ' 
Ma più car 
Questo è · ! . ' .. 

Che se qui , , 
Stanco om r'fl ~ 
De la pat dlm~:)'}'' . 
Di qui meu: or; ' . 

it8 ' L\ _1..1? ..,, 

Sig. Giovan•• Batt1111a Helfer di Friburgo 
J . ... _, ., f '"'•""' ... , 1. ..... 

()IJD'KOO~I .i M!'l;f . 
~ l••i) ol i.li 

R~IJ~lh~: 
t11j1d!}l hIJ, Jj 

Il buon ,vo,b.%e- :M 

. d 'i;,: 
Tre saggj , ~ 

Cor;i ag
0

, 
1 
J 

Con ra ido . 
A 

; 
1 e uce 

1 car Bambino ---"---------,--
fjgliuolo divino 
p,j-.e'Seutianc,•·•ibtòrno•1J'llJ' 1 ,li ui~i I~ 'ti t'I! ( l ) 
Le offerte del cor ... . 'lt I i· , ui •1 , 1:thn !•·, 
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Oh se nel bel gio11no · 
Con ,·w-W i I lingt1ag~i 
De' nQbili Sag~i · 1 l1i 
Parlasse 11',am • !· ·t ·, Il}') - i ',l 

Se l', o,pru, ·yiè11• 1p1~no ~ • n ,,, .,. o u i 
Che aceo}g~ iL1desio ·11) t 

Dal fer'ìida 1 epo , ·. ,,., Hi!~ ··r 
C' iutend é)l lr-S,j~gf}r, ! e[ 'l r 

Sig. Carlo T05.~ la dir.Gron~ ~eHa,. vizzera 
=·11" 

' 'r 
D ,' 1·:~ · · 

e 1:1f" 
, Tua 

. •• l b Ve1 

S'·J?.-, 
Ecc}}~gg , .. ~ .. i • J 

La YOCE; di P10 . 
E aderri it il desi~ 
Dçt• foivido atnor ~ 

Se' bella ,"o Maria ({), 
Dal primo .Con-cetto 
L' amabile ·d t 
Ripetasi 1

• 

Percorra del tempo 
Dell' o!"lle la~ vìa : 
Se' bella , Mari.a , . 
Del prunb' 

QQel detto fu<\ 
Dal cielo ~i'a 
Dal giornJJ 
Non cessa " 

( l) Nell' originale è ripetuto {li.strof~ in, . trofa. 
(2 Della delìnizionc . . . ,, ., ,. , , : , 
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E al nome di Piq · 

T I . Il d ua· g ona , o Ma onna , 
In quest~ Colonna 
Sposava ·il Signor ! 

\ 1') \ .. I' ·,. ;, • ~ I 1i · . . . I\ \ 

Sig. Gto~anu~. Geén~n ai S. ùdhia nefl' Olanda · 

tl l 

tv 
• i. 

I • . ·0 ,f• 
oj ·b JiciilfLit.; ~,r,· t ·e · i' i·1111 

''l lYtori'.a, "e "Wé. é. izivnè' Hetlli' CofonntiJ:) 
.~~1) r1 -1 r.1 'li w, r:1 ,, •· ,lr 

• f i "' •)~ ',(; •1'1. / I J"•f()•) •(' f( • t 
La dice avanzo , forse', 'uel portic' ·1~egli 'Argona r, ' nalzato da 

Agrippa nel Ca,mpo Marzi~, non· lungi dal luogo ove fu ri
~fol'~{l ta .. pqri aa. '. al.tre . che si c,onoscQno n~: din~orni sotto a 
fa br1g e, modèrne\ () : accenna ezianaio a' qualche 01 

1
n1oria 

di s. Cecilia neJia chiesa della. Concezione, presso cui fu 
rinvenuta (2). Poi descrive le sfogole scolta.re (3) , i quattro 
profeti , i bassi-rilievi , e . jl1çapitello , che si 1di_rebbe un di 
quelli de' gu_ali si par,ia .Qe' Re quando è discorso delle ma
gnifiche opere di Salori161f~ i 11) ,' ,e finalmente giunta Ja fan
tasia al simulacro , t~rmina Ìli ~regando a Maria di proteg-

- gere le missioni cattoliche ; e ricòrd;mdole all' uopo la fun
zione J~'1ia'. prÌma1 

pi~Ìra' 1per mano , <Ìi tcli1 l, ~Uora presiedeva 
alla S. Congregazione., e ner .assistenza di questo; non ,che le 
e a· 1,Uf.-. j : jl Ì\ 11, Il· a,1,1 ' ti~ ( .,,, ',I • Leste I P ·opagan<la, ne1 a sera eJ a veoemz10ne, 

• '.,lf)r ll1WOI 4,•1 O .~') lf l !~) ,i llr/ Il l 

Sig. P11oh~; iFi.érètU ili" Tripoli' nélbt,, Sf ia 
11, '.• 11 wou I , , ) t.:·t'l!tl 11 .up oouA 

, ; l)lti( . 1 I 11L t . { 1· ', i F[ 

. i)fl', • Ì !J) :,, '(I 'Il' ' 1.rr_i-(,11,, J1 oiJ••') i 

(1) Siamo debitori di qu sta prnbabile D.Otizi , e1 di altre ali' illustre 
• 1.1 I ';lii,, \ 1; IH' J . Il '.Il 'I IO, , 

Commendator Poletti arclutet o del .r. num~pto. . . f 
(2) Opinione del I cli'. BoAdini'1~ • ·bazié{ ~ iel a g'r~n Colòmia ec. 

Roma 1s56 _ l , ,1 •1·,1 •, ' , , 1 TI 1. oJio,, , , 

' (3) I profeti ~•Md è ii_t ·11 ~ -~om ~·ui':' l>hi 1 d~ T ' d lin'f :·l1saia del Re
velli : Ezechiello del 0.11elii. {J, bas i:rHièv i :li\nnl't'mia-zidne ; 1,Gianfredi: Git1-.. 
seppe nssicuribtu ~daU' Angolo, t:antatam-cssa · 1J:itca1mazi0Héi )13 n1.0ni : Deiìui
zione, Galli: ScultQre deila Madonna e suo globo cogli emblemi, Obici : 
fon~itore. Dcrossi: Jntagliatòrc del capitello, Palombini. 

(4) Et s t!!er ~~l{ita colttn~nah,tm op·Ìts in modu~1~ li{ii posu,it etc. 
Reg. IIl. Vf ;- . •E. velli g1 1' clel h o aéconc1, ai oggéfto ) 



I f fl ,fif 
Chi peregrin co' Magi àl benedetto 

Marmo dimandi , ~ 1; ftà future 
L' alta cagi-0n per cui si volle eretto , 
Legga, e. he~' o a: h~),i . )~ì rno: •duré, 
Trovi di Pio quell' infallibil detto . 
C1+' i,ç., \W . r~ glj e~r~1f ,qé\l)~fi1a , . ,r9 :Jil!re, 
Pur vista quale da la eterna Idea . 
L' i 111 col ta . Vru•a·.ne scendea ! ~ 

,:h 0 ♦ 1,\ n1r ., >': ·0~1 ll~·m0 •11J1v I u,j , •· .10 . n'- ·t;/J, 

-i·1 lJ J'f) <' ou H .t:i·1,;'! h V!' ;r" 
11-~•t i ~~ 1· ' ~ •1.l,.1 ;, R • i? ' 1:k 

;hti1
, ·1 ,,j\~ r, ~~~~•: . ìi . e~ .• 1~1~ 1,r 

:1·: :u:) lt!l:')' 'I ~b . , ìl . . , . ,i jf 
o UJ;up i , '&) ;r ,:.t i U'), 1 h 
iJ '1H t,d •11ih ·~ li 1,;-1.i1q 
-'it'I • ;'.,Jl f, ., . ,,: .J i ilh,t, 
-IÙ :,i •t 1:•,i·• •lo rr t ::,:. ':l fiANES . h!!!Hc-1 

- t1'i '. ( !Jtr 1l Lriro~beì't~ l• ael 'iJfor,:unì'erito id11NJhf _ 't•:--
,, ,.,f J!~ ... l I ~ t\. l 11 , ? ·1 -4 t j} '· • 1 ;J.; j ~(!t ; i' l 1 , l , 1 ',f! .. 

-,J 'I.:: llll, . i- . lr,1 b:h11p''. ttJ rlle:"d''· ·g,; 1 e.. · . f,!J,•l;.!(i(< .t, Jd_l_. 
(( Verrrm e 1P. l 801 Vt:Shta l) • · 

T1 9~~f o~tii
0 

·in1' ciel p}J~s/ d1el · ~&itil'it~~I/; :•·it 
nilUtt<}, 'Jn~Ju1ir ·t spi ja g.enitU ;_v iti! ,. • i'. 

A neo qua in ... terra dove l' uom ti cole: 
--~Ma se--H volto - ti- adombra il--freddo mond<'> ,-
. Meglio ti esprima che l' uom giace in fondo.. , 

• 1l;,,1'J1 '!(., E~tdl1; . I 1, , :;\ '' t'. 1',. l ' . r I ', ,; d r1·r(,Ì•11 ( 111,,,<
1 

(:) ' poi e ie qm . urna z1 ove re e ,. . .. > . ., 11 · ' <. , • ' 1,, "' ~ j l ·, I • dhl ,11 'l• • !i , 1.llllllfll 
., • 11., , ~Ia~,da. 1 "ovt _~, m1l!tl a gt ns,s1 .. , 

1 
,11 • 10 ._ 1 

. Non volto il seren viso a questa Sede, . , , 1 ,11 ,1 
',1· l / d, ' · . . ' -·,H :- 1 ,,i,~1Vuç\ ,1!-'.1r: •·c 1~, ll,ldl~·ecf.i 1 ,A o ~/;L1P.~ss1 · . ., 1• ,1• 1 ., . 

-11:;1 : , ,. u,,,'lìaJ ,,1ti11 ~e~le.Y.a,. di: ìtl\ i'J , ~uce 1 ul ' jll)]'f)O ,., "'. . •, · . Il, 
-1:11 ,d ·,w· 1• P.tqfeta un giorno os.t-e .schieilàl(!l). •' inn oamipo f. .,,. ·•· , ,, 

j ,ì,t •1•1 1 I j _ . Ì.I I ; it .,1 ,•11, j\ 

,1: l Ìqf I , I :i,-,•I • (I ,•!Il''. l! li 

IJ \ \,' • ' .,, \ \ . \\ \ i ' I.. ') -~ • \ \ I ,g. è~._."~ :].l aria , ~~~Ì~i;,~ 
1

di CopeQaghen 1, 1 ,
1

11 
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UXL 

INGLESE, 

I beni recatici da 

Onnipotente e dia Virtù , che ·sola 
Dell' uom mortale a' poverelli ·accenti ' ·:·m.C 
Dai la gran possa di destar-nell' alma 
SubJimi ·affetti; il mio pens'ie~ tu avviva 
Perch' io foco f amor. ne' petti inceoda 
Ver' Lei che in cielo è agli ang-ioli reina, 
E in ., questa terra Eva miglior si ~oma. 

Ahi che la prima recò morte al •mondo, 
Ogni male con quella , e il Ben eh' è eterno 
Ella ci tolse ! La seconda · è madre 
'De là vita' im'mortal ; 'cagion· dr" gioia ' l' ~ ' 

Dell' alto regno pel novello acquisto : 
Schiavi ci fè la prima , e l'altra il prezzo 
Ci preparò d' universal ricatto: · 1 ••• • 

E come per lo azznrro firmal))ento · 
Splende stella che fug~ il I teµ~brio 
E da suo' rai spande celesti ardori, 
E tutti alluma al {olgorar di ,quelli ; 
Tale nel seÌ}o di _ Maria rifulge 
Il vivo Sol de la giustizié\ ete,rna , -
Che la nottu,rna tenebra . f~ga~à . 

1 
; > • , 

De la rea morte , .ci ~iµ.fi~Jllma a' vampi . 
Di non terrestre carita,de_; ,e i raggi_ . I 

De le sante speranze in ogni core _ 
Soavemente immette ... 4h che non lice 
Render -co' detti , . e molto. men coll' opr~ · l 
Tanto, quant' Ella del suo 'ben ,ci diede ! , 
Ma se un amor v' è in core '; e amor, si puote , 
Anche del core ne' silenzi arcani , . 
Recarle iri don ... Ma qual pensier ne sento 
Ravvivarmi lo spirto , i dolci affetti · -. ., 
Mi rimesee nel seno , e fa più. belJo 
Il nome stesso de la eccels~ Donna ? 
Egli è quel PIO che Immacolata e santa · 
Disse l' origin sua . . . che qui la scrisse' · · · t 1 

, 
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Nel cattolico Segno ... Oh! salve, o Pio! ... 
Quando lsrael guidò . per lo deserto 
Ignea Colonna agli occhi suoi prepose 
Dio che lo scorse a le promesse terre ; 
Tal fia quel Ma mo del gran Padre a' :Messi ! _ 
Sì, che per lei co11:1piuto il suo , sentiero , 
Qual oggi intorno al bel trofeo d' amore 

-Che la mano di Pio qui le -pia11tava, , . , i •
1 

Ognun la -jnchin_i ove il desio s' insemp~a !-,'.• ( 

Sig. Gu,r.lielmo Quito1. di Cale tta1 

Il Serpe .e ·Maria sull', alto della Cofonna· 

Tempo già fu -che ·un serpe alto Ièvato· : ' . r!'J::.> 
Simboleggiapdo il Redentor del mondo·.-,_ . 
Serbò chi fido l' ebbe riguardato : 
Ma tu che là ti éstolli, o serpe immontlo ,1 

No ! non se' tu dal cui . mirar -5aBato ! 

L'egro morta} rinasca in ·uom gfoco'iido: , · ,; ~! 
Aura· di morte aa te, spira .. : . e vita ' · 
Da Lei sol luce che te · bella attrita! ... 

Però, voi passagger' de la rea valle, ( t ) 
Se di-siosi al ver fate viaggio , 
Non vi Jasciate oimè·1 dietro lè spalle ' 
Il suo nativo immacolato raggio 
)> Che ·mena dritto altrui per ogni calle » . , 

Fin dove ha meta il cor' pietosò e saggio'! .. . 
Torcete il guardo ·aa la bestia ria , 
Ma non ·perdete n· lume di ·Maria ! · 

.. ' 

Sig. ltliel1ele Wuk@a~o'vic~ .di _t\ntiyari 

(l) GJi uomini pellegrini del tempo, 
vano il nato lddio. 



- 35 -

XXXIII , 1 • 'Ì 

·A~BA~ESE · 

. 'Alt' A,~~e~o;·· de' ~a,i 

Angiolo consiglier de' Ile chenil N..'.lto :1 : 
Vagheggiarono 'in .,se·n di quèstil ,Oonna ,., 
Se aleggi intoi:no a.Ifa. gentH Colenna J 
Porta su quella: cima a fico .i -mie' c:irmi; 
E quand' 'Ella•' sorrida aU' Albania ~ V •;·: ~ 
Possa io vederti '.a ~ piè' di questi ·Marmi, 
Sctivere in cifre1 d' òr - glori~ a ,J\faria !,- . 

Troppo ti chieggo, ima sperar .lo -è ; dato,:·· 
Chè certa fede ad in:vocàr ·iel ·v éro ' · 
Scutari mia due volte ' it d~sidèro-' 1 • 

Testimoniò · ne le pietose carte : (i) 
Sì che duplice speme ' in cor fav~l)a,' ,I 

Arlc'!r _Altjan!a" n'-'abbia :d'amor 'la ; parte., 
E in Lei ritrovi l,a smarr~ta s,tella ! 

/' . 
'Sig, :iYlareo 'Soppi., -di Binça nella Maéetl6hià' .'if l 

1 ' : ' 11 •1l:1 

XXXIV. 
J 

POLACCO I 

-, j;, <J I. I 

Gioia e Desiderio 

Dovunque il I ~o.me d/ M~rfa I risu~~·a 
Ineffabile gioia incende il, petto: 
Ogni gente fa · vuol madre e patrc.ma ; , 
E quale a. lei figliuola , .. · · , '. 
Le ne tributa ogni amoroso affetto; < 

A lei che figlio del mor.tal fe', lddio ' 
Per quella umanità che. gli I westio. 

Ma qual che fosse -, l' arfr\OD'ia bramosa 
Che l' uniNerso intebde .in~·vnri:i parte ~ 

(1) V. i P~rer 'i etc. voi. f. pag. 159) i IU. 259 in G,ousset - La Crn• 
yancc ec. 507 , •i ., 
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Oh quanto · ben ne la Città gloriosa 
Echeggia , e ne consola 
Dell' una fè per la mirabil arte , 
Ove concorde agli angioli , adorata 
Voce di Pio Lei disse Immacolata! 

E posto è del gran fatto il Mon~mento , 
Mistico. segno d' immortal dottrina , 
E testimòn -dell'uno sentimento, -· · 1 

Onde del V ero edotto 
A,l gran Giudicio l' universo inchina ., .. 
Ed oggi che d' Urban cantano ' i figli 
Con loro il mondo esulti e maravigli ! 

- Io. pur fra questi reco i mie' desiri ... · 
Pietà ricordi de' poloni miei · 
Figli a' Viasti ·, Mieceslai , · Casmiri , 
Che l' inimico han, rotto 
Cotante volte ; e •trionfar p~r ,Lei ! ... 
O Vergin santa, riudir lo spero 
Quell',inno · antico d'el fervor primiero,! 

Sig. :rraneeseo 1tial~~,,.n~kt di Holubie. nella Polo• 
nia Russa 

xxxv. 

UNGARESE 

La co-,·ona del Simulacro 

. Perchè nen anco giù dal ciel discese 
· Son le dodici stelle , e in armonia 

Non 1>reser lor.o, e _non restar · sospese 
Sul Segno riverito di Mal'ia ? 

Giubilanti di lume, il so che intese 
A inghirlandarla son dov' Ella india ; 
Poi che ciascuna dal suo volto apprese 
La stessa luce che al bel cl'in le invia. 

Ma se apparisse in quella cima un .raggio, 
Un sol di que' che cinge in p~radiso , 
Quanta scorta sarebbe a gran viaggio! 
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Astro a Sionne d' ineffabil riso (i) 
Questo le guiderebbe il forte , il saggio, 
Il cattolico mond~ e1 il ·diviso (2) ! 

Sig. Gin~e11pe ··JUs. di Bako· nell~ Moldavia 

XXXVI. 

I SLAVO 
, 1, .. , .... , ·(• i-, 

.Qui ad iustitiam· ~t}-ud~unt :mulfos ··quasi stellae 
1:n perpetuas ~eter·~i~ates·. :Pa~. · Xli. ,3. 

Udite , udite , o voi che -fuste eletti (3) ' . 

Ad erudir ne la giustizia i 'molti. · 
La vagheggia!a è- immobile Cplonnf! , 
E taccion de' prÒfeti i simulacri ; : 
Ma voi mi sie'te '•mistiche Colonne 
Mobjli , ~ circu~r 1~ t_erre e i mari 
Annunziando l' onor del mio Conce.ìto, ~ 
Di cui la effigie in voi medesmi è scolta . 
Così ne oprate , e in ·tenebra ed in' luce 
Portentosa Colonna i vostri passi 
Io ne precederq ... Vedete il bronzo 
In che son finta, e la marmorea Mo'le? 
Tutto col nwndo· perJrà ; ma voi 

. Lapidi eterne mi sa_rete é1 , porre 
La celeste immortal Gerusalemme ! 

. E come a1 · capo' di codesta Immago . 
Sorgon gli astri danzando a far corona ·, 
Tali per · me voi brillerete un giorno 
Nel ciel ch' ;ètérhp ha il g'ir6 ... A'h così è scritto 
Di chi ne ia giustizia 'h' ,molti è h1~e_1· .. 

Sig. Fra11eeseo Ralez,-11Bki · à{ H lÙbìe nella Polonia 
Russa · "' · 

1 

(1) Surge illumì nare lerusalem quia venit lumen ·iimm ! (Isaia 
letto da s. Chiesa ·nellà epistola della Epifania ) 

(2) , Tatti i ,figura.ti ne' r,fagi. -
(3) Parla Maria a' propagandisti. 

\ '>' l, i' ,t 
, r •1 io.~ i· jlr, 
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XXXVII. 

VALACCO 

Meta e Vessillo 

Ah compito , cqmpito è il desiro ! 
Deh cessate dal vostro sospiro , 
O pietosi del tempo che fu! 

O gli eredi d' antica pietade , 
Conquistata la gran veritade , 1 · 

Redimete l' antica virtù ! 
E voi genti, se il cielo v' irraggi , 

Se cercate il Divino co' Saggi , 
Ecco ... questa è la meta del c~r ! 

Ec~o un Marmo eh'• è simbol di fede , 
Che de' Messi dinante a la sede , 
Sta vessillo del primo Pastor ! 

Sig. Giorato Bauer 
1

di Iassy nella Moldavia 

xxxvm. 

·RUSSO 

Invito alle lodi della 

Poi che fisi a la virtude 
Che tal brilla in questa Eletta 
fatta madre al suo Signor , _ 

Diciam laude che rinchiude 
Quella stessa del su' Amor ; 

A lei candida Concetta 
Oggi applauda Russia ancor ! 

La ricordi qual Ia ·dice (1) 

Fin sull' ara benedetta 
Alba vaga più dell'or. 

(l) Si allude alle belle denominazioni d'Immacolata che alla·· Vergine 
attribuisce nella sua litmgia. 
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. . Ecco l' Anima felice . 
( ,J\' ,· I\ Ché ' J~;1b~is~1Ììi .1'• 1odor' '\ , .... l '\i,·\\\ 

Sparse j~t9rµo!, . gi~. Pf.r~et.t,~. , _ 
Dal mattmo del suo cor .... 

Sig. •••aneeseèflffaté~-ymkt di Holubie bella Polonia Russa , 

.. f _'; l,JVEA .', Jil .' IFUTU:N"._A.( .• I.\ I • 'I 

• '. • , \ ~ 1 f ~ 1 t l, f . , t ~: : j 1 ; , { ' f> ( ' ' 

L' Av.e 1 Mari&. stella· deU'ifsolanh Cl) · · 

Dall' isole del mar ch'tè- mèn • solcato · i·.r ' ~ 
Fende< .r- ati11e1,Ia voae / ti te ; devota' ; ;. 1 {) 

E fa def T~broi in rival'itdtrneHignotà ,'' 
, All' oreglio armonia , ma nota al core : 

Ave stella del mar ( e il mar ne india ! ) 
Vergin', porta del ciel, Madre al Signore! 

Ave stella del rnar ! . . . M' oda l' armato 
Ultor de la tribù : voglio nel pétto 
Gli discenda il tuo nome , il sì diletto 
A' Chiamati di Dio (2) ! Tanto che l' arme , 
Anzi l' antica ferità natia 
Giù ponga , , e di ;e; Jermi, ad ascoltarme (3) . .., 

Ma tosto che i portéhti .avrò. narrato 
Dell' esser tuo , del tuo primiero anelo , 
Brilla tu stessa per le vie· del cielo·, 
Anima pargoletta,, astro in mattino (4) ! 
E quando al fero ~ ecco, dirò, MARIA! -
Gioia lo vinca del tuo ben divino ! 

Sig. lUodesto Ila di Uvea nell' Oceania 
Sig. Gioaeelltno Gata di Tonga nell'Oceania 

(l) ~• -Ave Maris stella intorno al Monumento è ricantato con gioia 
per aver fatto parte del rito, col quale il S. P. lo benedisse. 

(2) I Magi e i loro seguaci nel merito della fede. 
(3) Tutto ciò è come parafrasi del - Virgo singularis, .i nter omnes 

niitis , · mites ,f aé . . - 1 ', . ;J I • • • • • 

(4) ltm· pafo tution . 1 , ,i 1 ' 
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Ultime parole di ringraziamento e di scusa 

Saranno dette dal piccolo 

Sig. Enrieo Prat di Tolone 

E qui è il ·fine dell' esercizio Accademico intermediato 
ancora da qualche saggio di canti nazionali. 

Tal Asia , Affrica , Europa e l' Oceàno 
Chinan Ja fronte ali' immortal Ricordo: 
Tal de' varl linguaggi un solo accordo 
La fè di tutt' i popoli rivela · 
E pari amor la canta ... . 
« .o Vergine, o Signora ; o Tuttasanta » 
« Che be' nomi ti serba ogni loq1,1ela- ! » 

IMPRIMATUR . - Fr. D. Buttaoni Ord . Praed. S. P. A. Magister. 
IMPRIMATUR . - Fr. A. Ligi Archiep. Jcon . Vicesgerens. 




